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L’Anpci promuove la propo-
sta di legge n.2276 (presenta-
ta il 26 febbraio scorso dagli 
onorevoli  di  Forza  Italia  
Francesco Maria Rubano 
e  Francesco  Cannizzaro)  
concernente il numero massi-
mo di  assessori  nei  comuni 
con popolazione fino a 10.000 
abitanti. “Riteniamo che tale 
proposta  possa  portare  ad  
emendare  i  maggiori  danni  
causati a suo tempo dalla scel-
lerata legge Delrio che ha ca-
gionato  un  allontanamento  
dall’impegno pubblico e ammi-
nistrativo nei piccoli comuni”, 
ha osservato Franca Biglio. 
“Un effetto che ha portato a re-
perire con sempre maggiore 
difficoltà persone disposte a ri-
coprire i ruoli nelle ammini-
strazioni locali di sindaco, as-
sessore, consigliere comuna-
le”. 

Pur apprezzando lo scopo e 
gli obiettivi della proposta, Bi-
glio ha auspicato che i maggio-
ri costi generati dall’aggiunta 
di componenti non ricada solo 
sulle casse del comune. “Com-
prendiamo come la percezio-
ne al riguardo dei piccoli co-
muni possa essere quella di 
enti floridi e capienti, ma”, ha 
rimarcato Biglio, “non è affat-
to così. In particolare per i co-
muni al di sotto dei 5000 abi-
tanti da moltissimi anni si as-
siste a un puro volontariato: 
nessun  membro  politico  
dell’amministrazione percepi-
sce retribuzione (dal sindaco 
fino ai consiglieri che rinun-
ciano ai gettoni di presenza) 
proprio per non gravare sul bi-
lancio locale. 

“Alla luce di quanto espo-
sto”, ha concluso Biglio, “si ri-
tiene  che  l’incremento  dei  
componenti debba essere ade-
guatamente sostenuto da con-
tributi economici ai Comuni, 
proporzionali alle dimensioni 
degli stessi. Temiamo, infatti, 
che se così non fosse la nuova 
disposizione rischierebbe di ri-
manere in gran parte disatte-
sa”.

Una perequazione specifica per i piccoli comuni. Con 
Livelli essenziali delle prestazioni (Lep) in grado di ri-
conoscere peculiarità e specificità dei mini-enti per 
evitare di aggravare le disparità territoriali e la crea-
zione di nuovi divari. I piccoli comuni devono infatti es-
sere considerati in maniera nettamente differente dai 
centri maggiori e dagli agglomerati urbani. Vanno al-
lentati i vincoli di destinazione di alcune risorse, come 
nel settore sociale, perché le realtà comunali minori 
hanno esigenze locali specifiche, come i fondi per gli 
asili nido o per il trasporto dei disabili.

E’ quanto hanno sottolineato in audizione presso la 
commissione bicamerale per l’attuazione del federali-
smo fiscale la presidente dell’Anpci Franca Biglio e il 
presidente di Anpci Campania, Zaccaria Spina.

“Respingiamo fermamente la logica dei numeri, che 
tanti danni ha fatto e che sta contribuendo ad accelera-
re i drammatici fenomeni di spopolamento e desertifi-
cazione di grandi aree della penisola da nord a sud, con 
tutte le gravissime conseguenze che l’abbandono del 
territorio produce a tutti i livelli (ambientali, sociali, 
culturali ed economici)”, hanno osservato. “In tale con-
testo, l’introduzione di criteri, basati non solo sull’a-
spetto esclusivamente demografico, ma che tengano 
anche conto dell’estensione territoriale, della confor-
mazione morfologica, della carenza e della distanza 
dai servizi essenziali alla persona, dalla lontananza, in 
particolare, dai presidi ospedalieri, dei costi a carico 
dei comuni per l’affidamento dei 
minori da parte dei tribunali po-
trebbero essere utili ai fini della determinazione dei 
Lep specifici per le piccole realtà così come per i trasfe-
rimenti erariali da parte dello Stato per i quali conta so-
lo il numero degli abitanti”.

Un trattamento differente di situazioni differenti 
che poi dovrebbe costituire l’obiettivo finale ed auten-
tico del federalismo fiscale, ovvero garantire lo stesso 
livello di servizi alla persona, nel piccolo comune come 
nella grande area urbana. "Pertanto, riteniamo che il 
modello perequativo, sul quale si poggia l’attuazione 
stessa del federalismo, debba essere sviluppato tenen-
do conto dei diversi contesti socio-economici, delle no-
tevoli differenze tra le aree territoriali e, soprattutto, 
degli squilibri tra le diverse zone del Paese”.
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Torna il Premio letterario nazionale “Tacconi-Filar-
di”. Anche quest’anno l’Anpci lancia una nuova sfida 
letteraria a cittadini, studenti, scrittori e appassionati 
di ogni età. È ufficialmente aperto il bando della IV Edi-
zione del Premio Letterario Nazionale “Piccoli Comu-
ni d’Italia – Tacconi-Filardi”, un’iniziativa nata per va-
lorizzare la cultura, la memoria e le voci che abitano e 
raccontano i piccoli borghi del nostro Paese. Il Premio, 
intitolato a due figure simboliche dell’impegno civile e 
culturale nei territori, si propone di raccogliere storie, 
racconti, poesie e opere multimediali che restituisca-
no un’immagine autentica e partecipata della vita nei 
comuni con meno di 5.000 abitanti. Per questa quinta 
edizione, il tema scelto è “Narrazioni d’Altrove – Storie 
dai Piccoli Comuni”, un invito a raccontare l’altrove 
che è dentro i piccoli comuni, fatto di radici, memorie, 
sfide quotidiane e visioni future. Un altrove che si op-
pone all’omologazione e riscopre il valore della lentez-
za, dell’identità, del legame con la terra e le persone.

Il Premio si articola in tre macro-categorie genera-
zionali, pensate per coinvolgere il più ampio pubblico 
possibile:

• Scuole Medie e Superiori (11–19 anni) – I giovani po-
tranno partecipare individualmente o in gruppo, con 
racconti brevi o progetti multimediali.

• Giovani Under 30 – Una sezione dedicata a studenti 
universitari, artisti emergenti e nuove penne, con la 
possibilità di presentare romanzi inediti o video-rac-
conti.

• Categoria Senior (30 anni in su) – Spazio a chi desi-
dera narrare esperienze, luoghi, ricordi e testimonian-
ze attraverso romanzi, racconti lunghi o raccolte di sto-
rie.

Le opere devono essere inviate entro e non oltre il 30 
giugno 2025 via PEC all’indirizzo anpci@pec.it. La ceri-
monia di premiazione si terrà durante la Festa Nazio-
nale Anpci 2025 che si svolgerà a Zocca (Mo) dal 3 al 5 ot-
tobre 2025. A presiedere la commissione valutatrice sa-
rà Riccardo Bizzarri, giornalista e dottore commercia-
lista, sindaco per due mandati del Comune di Masi To-
rello (Fe) sino al giugno 2024, attualmente Coordinato-
re Nazionale dell'Unione Tributaristi Italiani. 

G
iù le mani dagli acque-
dotti dei piccoli comu-
ni. E’ il messaggio che 
l’Anpci ha lanciato in 

audizione dinanzi alla Commis-
sione ambiente  della  Camera 
che sta esaminando le proposte 
di legge C. 1056 (a firma di Na-
zario Pagano) e C. 1133 (a fir-
ma di Elisa Montemagni) che 
puntano a modificare l’articolo 
147 del dlgs 3 aprile 2006, n. 
152, e altre disposizioni in mate-
ria di gestione autonoma del ser-
vizio idrico integrato.In rappre-
sentanza dell’Anpci è intervenu-
to in audizione Franco Comi-
netto, sindaco di Burolo (To) e 
presidente Anpci Città Metropo-
litana di Torino che ha parlato 
anche per i comuni di Palazzo 
Canavese e Strambinello, ade-
renti, assieme a Burolo, all’A-
TO 3 Torinese. I tre municipi 
hanno scelto  di  non confluire 
nel sistema gestito dalla Smat 
(Società  Metropolitana  acque  
Torino) e di continuare a occu-
parsi in autonomia dei loro ac-
quedotti.Cominetto ha ripercor-

so le tappe della vicenda che ha 
visto il comune di Burolo (assie-
me a Palazzo Canavese e Stram-
binello) rivendicare con forza la 
propria visione dell’acqua come 
bene comune.I tre enti hanno 
presentato nel 2016 all’Autori-
tà d’ambito Torinese, ATO 3, do-
manda di salvaguardia della ge-
stione  autonoma  del  servizio  
idrico in base all’art. 147, co.  
2-bis, secondo periodo, lettera 
b) dlgs 3 aprile 2006 n. 152. Tale 
disposizione, prevede, in parti-
colare, la salvaguardia delle ge-
stioni «esistenti» che, per le loro 
peculiari caratteristiche di qua-
lità, efficienza e localizzazione, 
meritano d’essere tutelate an-
che a discapito dell’unicità della 
gestione del servizio idrico inte-
grato.La ratio della norma tro-
va fondamento nell’esigenza di 
preservare il patrimonio idrico 
pubblico ed evitare che la gene-
ralizzata applicazione del prin-
cipio  d’unicità  gestoria  possa  
pregiudicare quelle realtà di ser-
vizio  idrico  virtuose.  Secondo  
l’Anpci tale norma va interpre-
tata riconoscendo la salvaguar-
dia delle gestioni autonome che 

presentino i requisiti di legge. E 
vanno salvaguardate anche le 
gestioni circoscritte  ad alcuni  
segmenti di servizio idrico sem-
pre che i requisiti di legge siano 
rispettati. L’Autorità d’ambito 
Torinese 3 , dopo un lungo con-
tenzioso culminato con la sen-
tenza  del  Consiglio  di  Stato,  
sez. V, 20 giugno 2023 n. 6064, 
ha negato a Burolo la salvaguar-
dia della gestione comunale sul-
la base dell’impossibilità di sa-
nare le gestioni di fatto e sulla 
base della circostanza secondo 

cui  risultava mancare  il  seg-
mento della depurazione. Il co-
mune, avendo partecipato con 
altri enti alla costruzione di un 
depuratore, lo aveva infatti da-
to in gestione al  gestore uni-
co.Secondo Cominetto, per evi-
tare che l’autorità giudiziaria 
possa stravolgere il senso lette-
rale della norma (art. 147, co. 2- 
bis, secondo periodo, lettera b) 
del dlgs. 3 aprile 2006 n. 152 sa-
rebbe opportuna una “sanato-
ria” o “regolarizzazione” che pos-
sa appunto “sanare” tutte le ge-
stioni di servizio idrico di fatto 
esistenti (come quella del Comu-
ne di Burolo) in possesso dei re-
quisiti previsti dalla legge con-
sentendo ai piccoli Comuni (sot-
to i 3.000 abitanti) la gestione 
del servizio se efficace, efficien-
te ed economico. Tale norma di 
sanatoria,  ha aggiunto Comi-
netto, dovrebbe ridurre per i pic-
coli  comuni  gestori  i  gravosi  
adempimenti imposti da Arera, 
con  previsione  d’un  termine  
quinquennale per andare a regi-
me, ed ausilio obbligatorio da 
parte delle Autorità d’Ambito.

Lo ha spiegato Franco Cominetto in audizione in commissione ambiente
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Una perequazione specifica per i piccoli comuni. Con Livelli es-
senziali delle prestazioni (Lep) in grado di riconoscere peculiari-
tà e specificità dei mini-enti per evitare di aggravare le disparità 
territoriali e la creazione di nuovi divari. I piccoli comuni devono 
infatti essere considerati in maniera nettamente differente dai 
centri maggiori e dagli agglomerati urbani. Vanno allentati i vin-
coli di destinazione di alcune risorse, come nel settore sociale, per-
ché le realtà comunali minori hanno esigenze locali specifiche, co-
me i fondi per gli asili nido o per il trasporto dei disabili.

E’ quanto hanno sottolineato in audizione presso la commissio-
ne bicamerale per l’attuazione del federalismo fiscale la presiden-
te dell’Anpci Franca Biglio e il presidente di Anpci Campania, 
Zaccaria Spina.

“Respingiamo fermamente la logica dei numeri, che tanti dan-
ni ha fatto e che sta contribuendo ad accelerare i drammatici fe-
nomeni di spopolamento e desertificazione di grandi aree della 
penisola da nord a sud, con tutte le gravissime conseguenze che 
l’abbandono del territorio produce a tutti i livelli (ambientali, so-
ciali, culturali ed economici)”, hanno osservato. “In tale contesto, 
l’introduzione di criteri, basati non solo sull’aspetto esclusiva-
mente demografico, ma che tengano anche conto dell’estensione 
territoriale, della conformazione morfologica, della carenza e del-
la distanza dai servizi essenziali alla persona, dalla lontananza, 
in particolare, dai presidi ospedalieri, dei costi a carico dei comu-
ni per l’affidamento dei minori da parte dei tribunali potrebbero 
essere utili ai fini della determinazione dei Lep specifici per le pic-
cole realtà così come per i trasferimenti erariali da parte dello 
Stato per i quali conta solo il numero degli abitanti”.Un tratta-
mento differente di situazioni differenti che poi dovrebbe costitui-
re l’obiettivo finale ed autentico del federalismo fiscale, ovvero ga-
rantire lo stesso livello di servizi alla persona, nel piccolo comune 
come nella grande area urbana. "Pertanto, riteniamo che il mo-
dello perequativo, sul quale si poggia l’attuazione stessa del fede-
ralismo, debba essere sviluppato tenendo conto dei diversi conte-
sti socio-economici”.
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